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Riferimenti bibliografici

STANDARD editoriali
Il testo deve essere battuto con interlinea 1,5 righe e con i seguenti margini:

· superiore 3 cm
· inferiore 3 cm
· destro 2,5 cm
· sinistro 3 cm
Dimensione carattere:

12.

INTRODUZIONE
L’introduzione deve indicare perché si è scelto il tema della tesi e illustrare le domande di ricerca a cui si vuole dare risposta con la tesi. Inoltre viene sinteticamente illustrata la struttura della tesi e le modalità con le quali si è effettuato lo studio.
Testo

Le eventuali sezioni (incluse le Appendici) in cui è diviso il testo devono essere indicate con numeri arabi (1, 2, ecc.); le eventuali sub-sezioni con la notazione 1.1, 1.2, ecc. 

Grafici, figure e tabelle

I grafici, le figure e le tabelle devono essere numerate progressivamente (Grafico 1, Grafico 2; Figura 1, Figura 2; Tabella 1, Tabella 2). Il candidato deve assegnare un breve titolo ad ogni grafico, figura e tabella, indicandone inoltre la fonte.

Formule

La numerazione delle formule deve apparire in parentesi tonda sul lato sinistro.

Note 

Le note devono avere numerazione continua (1, 2, ecc.) e devono essere inserite a fine pagina (dimensione carattere: 10).
CONCLUSIONI
Sono la parte più importante del lavoro e devono riportare le risposte alle domande poste nell’introduzione. Non ritratta, dunque, di un riassunto ma di una proposizione del candidato, sostenuta da chiari riferimenti ed evidenze che sono state sviluppati nel testo.
Riferimenti bibliografici
Nel testo:
· Esempi di riferimenti ad autori nel testo:

1. In particolare, De Grauwe e Maltheus (1988) hanno trovato un legame statisticamente significativo.
2. Eseguiamo un test di errore di specificazione (Ramsey, 1969; Barro e Gordon, 1983, pp. 101-121).

· Nel caso di più opere dello stesso autore, gli anni devono essere separati da un punto e virgola: (Sen, 1981; 1985; 1992). 

· Se l’autore ha pubblicato diverse opere nello stesso anno, le pubblicazioni devono essere ordinate con le lettere a, b, c, ecc. (Sen, 1997a; 1997b). 

· Nel caso di un volume tradotto, bisogna indicare l’anno originale di pubblicazione: (Bendix, 1960).

a fine testo:

North, D.C. (1990), Institutions, Institutional Change and Economic Performance, Cambridge University Press, Cambridge (trad. it.: Istituzioni, cambiamento istituzionale e evoluzione dell’economia, Il Mulino, Bologna, 1993).

Bendix, R. (1960), Max Weber, Doubleday, New York (trad. it.: Max Weber. Un ritratto intellettuale, Zanichelli, Bologna, 1984).

Borjas, G.J.; Freeman, R.B. e Katz, L.F. (1992), “On the Labour Market Effects of Immigration and Trade”, in Borjas, G.J. e Freeman, R.B. (a cura di), Immigration and the Work Force: Economic Consequences for the United States and Source Areas, University of Chigago Press, Chicago, pp. 213-44. 

Savona, P. (1990), “Protectionism, International Banking Activity and Economic Growth”, in Fels, G. e Sutija, G. (a cura di), Protectionism and International Banking, Macmillan, Londra, pp. 110-120.

Nel caso di riferimenti a periodici, indicare il numero del volume e, tra parentesi, il numero o il mese di pubblicazione nell’anno e, infine, le pagine:

Barro, R.J. e Gordon, D.B. (1983), “Rules, Discretion and Reputation in a Model of Monetary Policy”, Journal of Monetary Economics, 12 (luglio), pp. 101-121.
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